Un giorno stavo andando a fare una passeggiata
con il monopattino con mia sorella.

Ci fermammo davanti a una casa rosa

con due piani, un giardino enorme con un aiuola

[piene] piena di fiori di ogni tipo. Prima di tutto

guardammo in giro se c’era qualcuno che

ci guardava e poi ci avvinammo all’aiuola

dove c’erano bellissimi fiori. Li prendemmo

e li nascondemmo nel sacchettino che avevamo

portato con noi Poi mia sorella vide

un albero di ciliegio e quindi dato che era

il suo frutto preferito ne prese una e la mangiò

e [cosi] così continuammo a prenderle e a

mangiarle in modo che [l albero] l’albero non avesse

piú ciliege. Vidi un ombra che si aggirava

per la casa ma pensavo che era il riflesso

ma di sicurezza decisi che dovevamo

andare ma mia sorella vide una canna che

spruzzava acqua che serviva per irrigare

il terreno. Allora iniziò a bagnarsi con l’acqua

allora io li dissi che fra cinque minuti

ci saremmo avviate verso casa. Allora

[anche] anch’io dato che era estate e faceva

caldo mi incominciai a bagnare. Ma mentre

ci divertivamo e giocavamo una [signo ra] signora

e una bambina uscirono dalla finestra

e ci fissavano con una faccia non molto

bella. La bambina appena vide mia sorella

disse alla mamma che quella bambina era

sua amica e andava a scuola con lei.

Allora la signora ci invitò ad entrare in

casa ci diede degli asciugamani. Quando

ci fummo asciugate ci preparò una merenda

squisita. Finito la merenda uscimmo dalla

struttura e ci avviamo verso casa, vedemmo

il sole tramontare. Abbiamo imparato che

se vogliamo qualcosa dobbiamo semplicemente

chiedere al proprietario.
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